
 

 

WEBGIS DEL PATRIMONIO CULTURALE DELL’EMILIA-ROMAGNA 

CRITERI DI UTILIZZO DELLA MASCHERA DI RICERCA COMPLESSI 

 

 

Introduzione 

 

Questa maschera di ricerca permette di individuare un bene, o una categoria di beni, di interesse.  

 

Il motore di ricerca è operativo su tutti i beni architettonici inseriti nel WebGIS, il cui numero è in costante 

aumento. Solo parte di essi tuttavia sono completi di tutti i dati identificativi, mentre gli altri dispongono 

solamente delle basilari informazioni relative alla loro denominazione, indirizzo, comune di appartenenza e 

tipo di tutela operante, e sono stati individuati solamente in modo automatico su base catastale; anche la 

loro perimetrazione quindi è in fase di controllo. Questi ultimi beni “da controllare” sono segnalati da un 

bordo rosso scuro che si attiva alle scale di visualizzazioni di dettaglio, come nell’esempio seguente: 

 

 
 

Alle medesime scale si attiva anche la possibilità di accendere/spegnere questi bordi dalla legenda sulla 

sinistra, dove è indicato: 

 
 

Di default alla scala di dettaglio questa indicazione è attiva, vista l’importanza di distinguere i complessi 

tutelati di cui è stato completato l’inserimento dei dati da quelli inseriti solo preliminarmente. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Nella maschera di ricerca trovate quindi all’inizio alcuni campi operativi sull’intero database, mentre la 

seconda parte della maschera agisce solamente sui dati la cui verifica è stata completata. Inserendo un 

criterio di ricerca all’interno della seconda parte della maschera, automaticamente la selezione agirà su 

un numero minore di beni.  

 
 

Area di ricerca valida solo sui beni di cui 

è stato completato l’inserimento dati 



 

 

 

In generale ogni criterio che viene impostato restringe la selezione progressivamente; il numero dei beni 

selezionati è evidenziato in grassetto in alto a destra. 

 

 
 

 

Quando il risultato è ritenuto soddisfacente, è possibile visualizzarlo tramite gli appositi tasti: 

 

 

Mostra la lista dei risultati; visualizzata la lista è possibile cliccare su un elemento della lista e 
essere portati al punto corrispondente sulla mappa 

 

Mostra i risultati sulla mappa; tutti i beni aventi le caratteristiche ricercate si illumineranno di 
giallo; per “spegnere” gli altri elementi, deselezionare il layer corrispondente 

 

Zoom agli elementi selezionati; viene visualizzata la sezione di mappa in cui i beni ricercati si 
trovano 

 

Rimuovi la selezione dalla mappa: la mappa torna ad una visualizzazione senza alcun elemento 
evidenziato 

 

Pulisce le condizioni di ricerca: elimina tutti i criteri di ricerca impostati permettendo di iniziare 
una nuova ricerca da zero 

 

 

Barra di ricerca libera 

Inserire una parola chiave per la ricerca del complesso (denominazione, indirizzo, proprietà, etc.). Saranno 

restituiti tutti i complessi in cui è presente la parola ricercata. Se lo si conosce si può inserire anche il codice 

con cui il bene è identificato nelle principali banche dati ministeriali (Carta del Rischio, Sigecweb, Beni 

Tutelati, Vincoli in rete) e si individuerà immediatamente il bene cercato. 

 

Anche edifici non tutelati 

La ricerca viene estesa anche agli edifici non tutelati presenti nel geodatabase (edifici su cui si è conclusa 

con esito negativo la verifica di interesse culturale (art. 12 D.Lgs. 42/2004) e beni il cui provvedimento di 

tutela è stato revocato). Attualmente sono stati informatizzati gli esiti di circa 3000 verifiche di interesse, la 

banca dati non è quindi completa ma in continuo aumento. 

Quando la casella viene spuntata si aggiorna il numero complessivo degli edifici su cui viene compiuta la 

ricerca: 

            

N° di beni selezionati in base ai criteri impostati 



 

 

Parola esatta 

“Spuntare” la casella affinché la selezione individui solo le parole esattamente corrispondenti a quella 

inserita (ad esempio, se si inserisce come criterio di ricerca il codice “037032_1”, cercando la parola esatta 

verrà individuato unicamente il complesso 037032_1 e non 037032_10, 037032_11 che contengono tale 

stringa di testo). 

 

Filtro sulla finestra sulla mappa 

“Spuntare” la casella per scegliere di effettuare la selezione solo nell’ambito dei complessi presenti nel 

riquadro di mappa che si sta visualizzando. 

 

Inverti la selezione 

Vengono selezionati i complessi esclusi dai criteri di selezione immessi. 

 

Criteri geografici (Provincia, Comune) 

Selezionare prima la Provincia e poi eventualmente il Comune di interesse. Il numero fra parentesi indica 

quanti beni architettonici sono presenti in quel territorio. 

 

Tipo di tutela 

È possibile selezionare i complessi tutelati da uno specifico provvedimento (decreto, notifica, 

declaratoria…) oppure tutelati in forza della legge (ope legis) 

Per questi ultimi si fa riferimento in particolare ai sensi degli artt. 10-12 del Codice dei Beni Culturali, che 

prevede che siano tutelati,  fino a quando non sia stata effettuata la verifica del loro effettivo interesse, gli 

immobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed 

istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici 

civilmente riconosciuti e la cui esecuzione risalga ad oltre settanta anni fa. 

 

Sisma 2012 

È possibile selezionare gli immobili danneggiati dal sisma del 2012 oppure quelli per cui non siano 

pervenute segnalazioni di danneggiamenti all’Unità di Crisi Regionale istituita presso la Direzione Regionale.  

 

Diocesi proprietaria 

È possibile selezionare i complessi la cui proprietà è riconducibile ad una diocesi. È selezionabile una sola 

diocesi per volta. 

 

Tipo di proprietà 

È possibile selezionare una tipologia di proprietà. Se il bene appartiene a diversi tipi di proprietari (ad 

esempio è in parte pubblico e in parte privato) verrà selezionato sia che si scelga “Pubblica” che “Privata”. 

 

Cronologia 

Tramite le due caselle “dal” e “al” è possibile compiere diversi approfondimenti nella ricerca di beni su base 

cronologica. Per selezionare: 

- i complessi edificati in un periodo di tempo, compreso tra due o più secoli (es. XV-XVIII), selezionare 

“Dal XV al XVIII” 



- i complessi edificati in un secolo preciso (es. XVII) selezionare “Dal XVII al XVII” 

- i complessi edificati da un determinato periodo in poi (es. dal XIII in poi) selezionare “Dal XIII al 

<vuoto>” 

- i complessi edificati fino ad un determinato periodo (es. fino al XVIII) selezionare “Dal <vuoto> al 

XVIII” 

I numeri fra parentesi accanto ad ogni secolo indicano quanti complessi architettonici presenti nel database 

regionale sono stati edificati, nella loro struttura attuale, in quel secolo. Per individuare l’epoca di 

costruzione, nel caso di un complesso architettonico composto da più beni, si fa riferimento all’edifico 

principale. 

Tipologia dei beni 

È possibile selezionare i complessi architettonici che hanno al loro interno almeno un bene definito dalla 

tipologia architettonica prescelta. I numeri fra parentesi accanto ad ogni tipologia indicano quante 

attestazioni essa ha nel database regionale. 

Per selezionare più tipologie contemporaneamente tenere premuto il tasto “Ctrl” (CMD per utenti MAC) e 

cliccare su ciascuna delle tipologie di interesse 

Per tipologia architettonica si intende quella legata al momento dell’edificazione della struttura e alla 

funzione per cui l’edificio fu progettato. 

 


